Care lettrici e cari lettori, questo che state leggendo è l’ultimo numero di Arci report Milano, in questa forma.
Sono passati 5 lunghi anni dalla prima uscita del nostro mensile. Anni densi, per la storia del nostro Paese, delle nostre città, della nostra Associazione.
Crediamo di aver prodotto un buon strumento informativo, che ci ha permesso di comunicare l’Arci, in tutte le sue svariate sfaccettature, le sue attività, le sue prese di posizione, le sue storie e quelle di chi assieme a noi è stato sul territorio, nelle riunioni dei circoli, nelle manifestazioni di piazza, nei convegni e nelle assemblee pubbliche.
Abbiamo provato a far “uscire” l’Arci dalla sua complessa (e non complicata) organizzazione. Abbiamo accompagnato la crescita forte, evidente e straordinaria, di Arci nelle province di Milano, Lodi e Monza e Brianza. Abbiamo riportato comunicati, del presidente Nazionale e della presidenza nazionale, abbiamo insomma provato anche a fare memoria, a lasciare traccia di quello che Arci è e di quello che Arci e i suoi circoli fanno.
Alcuni numeri sono stati più ispirati ed altri meno, ma quando li metteremo assieme uno dopo l’altro, magari rilegati per non perderne traccia, ci accorgeremo di più e meglio del lavoro che abbiamo fatto. 
Ma ovviamente questo non è un epitaffio, ma solamente un modo di presentare il cambiamento, l’evoluzione. Non è l’ennesimo foglio che chiude per difficoltà economiche, e purtroppo  questo sta avvenendo e avverrà ancora. In un Paese dove chiudono giornali, dove la libertà di stampa è fortemente sotto gli standard di altri Paesi europei, dove i cittadini leggono poco e si informano poco, crediamo invece che si debba insistere, ma dobbiamo anche sperimentare strade nuove e nuovi “media”.
Per questo Arci Report Milano, cambierà, si trasformerà. Abbiamo in mente di farlo vivere più nella rete, sarà più integrato nel nostro sito. Sarà meno “house organ” e più rivista di approfondimento. Sarà maggiormente interattiva con i social networks, assomiglierà più ad un blog, e conterrà delle rubriche fisse. Cercherà di approfondire e di far approfondire; si aprirà maggiormente a contributi esterni e sarà anche piccola palestra di scrittura creativa.
Insomma cercheremo di offrire un prodotto comunicativo, in grado nello stesso tempo, di promuovere la nostra Associazione, le nostre idee ed le iniziative dei circoli, ma anche di agganciarsi al dibattito pubblico, all’approfondimento culturale e a tutto ciò che saremo in grado di attrarre anche grazie alle nuove tecnologie.
Confidiamo quindi da subito sulla vostra curiosità, la voglia di interagire e perché no anche di collaborare.
